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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è presentata allo scopo di
istituire la Fondazione nazionale per la
tutela e la valorizzazione del patrimonio
storico, artistico e architettonico della ba-
silica di San Benedetto, edificata sulla sua
casa natale in Norcia, e di tutti gli altri
monumenti che, in Umbria, testimoniano
il contributo culturale dato dal monache-
simo benedettino alla società civile.

Scopo della Fondazione vuole essere
quello di promuovere e curare lo svolgi-
mento di ricerche storiche, l’edizione di
pubblicazioni, nonché ogni altra opportuna
iniziativa finalizzata alla conoscenza della
storia, dell’identità e delle tradizioni ricon-
ducibili al movimento culturale e al mes-

saggio sociale benedettino, conservando, tu-
telando e valorizzando, al tempo stesso, i
beni di valore storico, artistico e architetto-
nico della basilica di San Benedetto.

L’Umbria è terra eletta per spiritualità
diffusa e quest’ultima, quale prima delle
categorie dell’anima, appartiene natural-
mente, oltre che storicamente e inscindi-
bilmente, a tale regione. Il suo territorio,
infatti, inteso come insieme di elementi
vitali quali la terra, le colline, le montagne,
le grotte naturali, le acque sorgive e flu-
viali, ha favorito, nei secoli, la nascita e lo
sviluppo di esperienze mistiche e non è un
caso, dunque, che esso sia stato la meta
preferita di eremiti, alla ricerca di quiete
e solitudine.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



L’Umbria dunque è primariamente la
culla del monachesimo occidentale, fon-
dato da San Benedetto, che ebbe a Norcia
i suoi natali nel 480 e che si servı̀ di questa
terra mistica come volano di alti valori e
ideali.

Nell’arco di pochi secoli il territorio
umbro vide sorgere numerosi insediamenti
monastici benedettini, i più importanti dei
quali sono: San Pietro a Perugia, Sassovivo
a Foligno, Santa Maria di Valdiponte a
Montelabbate, nei pressi di Perugia, San
Benedetto del Monte Subasio, nei pressi di
Assisi, San Salvatore di Monte Corona e
l’abbazia di Petroia nei pressi di Città di
Castello.

San Benedetto da Norcia fu il grande
« architetto » della religiosità, dell’attivismo
conventuale, nei primi e duri secoli che
hanno segnato la storia del cattolicesimo.
I monasteri da lui creati hanno fatto la
storia della cultura e della religiosità, non
solo in Umbria, e proprio per questo Papa
Paolo VI, il 24 ottobre 1964, volle procla-
marlo patrono d’Europa.

Atteso erede di una nobile e agiata
famiglia, alle ricchezze e agli ozi, fin da
giovane, preferı̀ un modello di vita asce-
tica, suggestionato dall’attività di alcuni
monasteri che svolgevano attività spirituali
e assistenziali.

Nella sua ossessiva ricerca della solitu-
dine più rigorosa, abbandonò la città na-
tale e si ritirò, prima in un borgo montano
di Eufide (odierna Affile) e, successiva-
mente, in una grotta nei pressi di Subiaco,
dove trascorse tre anni in meditazione,
durante i quali fu più volte preda di crisi
e tentazioni, debellate solo grazie alla
preghiera.

In seguito, per continuare la sua vita di
penitenza, scelse come dimora un mona-
stero dedicato ai giovani, ma la fama del
suo nome ben presto scatenò le invidie del
clero costringendo Benedetto ad emigrare
con un gruppo di monaci nel Lazio, dove
si sistemò nell’antica fortezza di Monte-
cassino. Qui costruı̀ il famoso monastero e
fissò le regole della vita monastica, fondate
sulla preghiera, lo studio e il lavoro, mi-
rando essenzialmente a creare un’atmo-
sfera di moderazione, di pace e di com-

piutezza morale, in una società persa nei
fasti e alla ricerca di vana gloria.

Il messaggio del monachesimo benedet-
tino ha oltrepassato i secoli, resistendo alle
trasformazioni sociali, culturali ed econo-
miche che hanno cambiato il corso della
storia, e ancora oggi fornisce un notevole
contributo al recupero di valori che non
guidano solo la condotta del fedele, ma
ispirano la morale dell’uomo in quanto tale.
Con l’invito « ora et labora », il Santo ha
tracciato un itinerario quanto mai concreto
per un’autentica esperienza umana che
sappia unire alla ricerca spirituale l’impe-
gno materiale. I benedettini, infatti, non
furono dei semplici cultori della fede cri-
stiana, ma, all’ombra dei loro monasteri,
popolazioni ancora rudi e primitive impa-
rarono un mestiere, condivisero nuove tec-
niche e strumenti di lavoro e parteciparono
alla preghiera liturgica, anche attraverso
apposite traduzioni nelle varie lingue ger-
maniche e romanze. Soprattutto nelle cam-
pagne, grande fu l’importanza dei mona-
steri benedettini per la coltivazione dei ter-
reni abbandonati, l’estirpazione di culti pa-
gani, l’evangelizzazione di popoli e la
rinascita morale del continente, colpito
dalle invasioni barbariche.

Una grande intuizione ha caratteriz-
zato da sempre la figura di San Bene-
detto: che dalla fede vissuta in Cristo può
nascere, grazie al coinvolgimento umano,
una realtà sociale nuova. Il monastero
benedettino è stato, infatti, la prima
realtà in cui, in maniera semplice, si è
espresso questo « volto sociale » della
fede; in esso tutti trovavano rifugio:
schiavi e liberi, romani e barbari, vinci-
tori e vinti, solo perché ferma era la
convinzione che quelle differenze che nel
mondo generavano spesso violenze non
appartenevano e non possono apparte-
nere alla morale cristiana.

Con il messaggio benedettino, pertanto,
il cattolicesimo occidentale ha recuperato
la sua dimensione popolare, testimoniando
a tutte le genti che esso non è una dottrina
astratta ma una realtà viva, dinamica e
operativa.

Ancora oggi, a distanza di secoli, l’ideale
dell’« ora et labora » di San Benedetto
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rappresenta un faro di luce per la cristia-
nità, dato che i suoi insegnamenti sono
una grande speranza in una società diffi-
cile come quella in cui viviamo. L’alto
valore della spiritualità benedettina s’im-
pone nel contesto attuale come un esem-
pio necessario e indispensabile, rivolgen-
dosi a una società troppo piena di falsi
idoli; in tal senso il recupero e la valo-
rizzazione dei beni benedettini, mediante
l’istituzione di una Fondazione ad hoc,
risponde alla necessità di recuperare i
valori più profondi dell’animo umano e
quella gioiosa spiritualità che costituiscono
i pilastri della morale benedettina. Tale
progetto, oggetto della presente proposta
di legge, nasce, infatti, dalla convinzione
che ogni strumento che cerca di recupe-
rare una ricchezza valoriale, spesso per-
duta, deve essere accolto e adoperato con
un chiaro e vigoroso fervore, soprattutto in
una fase come questa, caratterizzata da
processi sociali, culturali ed economici
difficili.

Se si tiene poi conto del fatto che
proprio l’amore dei monasteri benedettini

per la storia passata ha permesso la con-
servazione di grandi documenti letterari,
storici, filosofici, scientifici e artistici del
mondo antico, altrimenti persi, cancel-
lando intere pagine di storia, si può ben
vedere come l’istituzione di una Fonda-
zione benedettina potrebbe continuare
questa lodevole tradizione e allo stesso
tempo valorizzare un patrimonio storico,
artistico e architettonico, come quello be-
nedettino, che rappresenta un baluardo
della cultura occidentale.

Dietro l’« ora et labora » del Santo di
Norcia, che è stata per circa mille anni la
grande regola intellettuale e morale del-
l’uomo medievale, si può scorgere un pro-
fondo suggerimento per il nostro presente,
secondo il quale tutti siamo chiamati alla
costruzione di un mondo migliore, utiliz-
zando, come San Benedetto, la forza della
fede nel Signore e la fraternità che da essa
nasce: questo è il significato spirituale di
cui lo stesso cardinale Ratzinger ha voluto
connotare la sua nomina papale, sce-
gliendo il nome di Benedetto XVI.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione).

1. È istituita la Fondazione nazionale
per la tutela e la valorizzazione del
patrimonio storico, artistico e architetto-
nico della basilica di San Benedetto,
edificata sulla sua casa natale in Norcia,
e di tutti gli altri monumenti benedettini
che, nell’ambito della regione dell’Um-
bria, testimoniano il contributo culturale
dato dal monachesimo benedettino alla
società civile, e per la promozione degli
studi soprattutto in relazione ai rapporti
tra le istituzioni benedettine e la cultura
occidentale, di seguito denominata « Fon-
dazione ».

2. La Fondazione è persona giuridica di
diritto privato costituita ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro per
i beni e le attività culturali 27 novembre
2001, n. 491, ed è altresı̀ disciplinata dal
codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e successive modificazioni, dal co-
dice civile e dalle disposizioni per l’attua-
zione del medesimo codice, nonché dalla
presente legge, dallo statuto e dai regola-
menti interni.

ART. 2.

(Finalità e oggetto).

1. La Fondazione non persegue finalità
di lucro, con conseguente divieto di distri-
buzione degli utili o di altre attività pa-
trimoniali. Eventuali utili, proventi, introiti
o attività patrimoniali comunque denomi-
nati devono essere obbligatoriamente
reimpiegati nella realizzazione delle atti-
vità della Fondazione.

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati — 2477

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. La Fondazione persegue le seguenti
finalità:

a) conservare, tutelare e valorizzare
in modo coordinato e unitario i beni di
valore storico, artistico e architettonico
della basilica di San Benedetto in Norcia
e degli altri monumenti benedettini del-
l’Umbria;

b) promuovere e curare lo svolgi-
mento di ricerche storiche, l’edizione di
pubblicazioni scritte e videoscritte e ogni
altra opportuna iniziativa finalizzata alla
conoscenza della storia, dell’identità e
delle tradizioni riconducibili al movimento
culturale e del conseguente messaggio so-
ciale benedettino.

ART. 3.

(Soci).

1. Alla Fondazione partecipano, quali
soci fondatori, il Ministero per i beni e le
attività culturali, la regione Umbria e il
comune di Norcia. Partecipa altresı̀ di
diritto alla Fondazione, in qualità di socio
fondatore, su propria richiesta, l’arcidio-
cesi di Spoleto-Norcia.

2. Gli enti soci fondatori di cui al primo
periodo del comma 1 hanno facoltà di
dichiarare e attuare il recesso dalla par-
tecipazione alla Fondazione, con propria
deliberazione e su loro richiesta, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

3. Altri soggetti pubblici e privati che
condividono le finalità della Fondazione
possano diventare soci alle condizioni e
con le forme previste dallo statuto di cui
all’articolo 4.

ART. 4.

(Statuto).

1. La Fondazione è dotata di uno
statuto, che ne specifica le finalità ai sensi
dell’articolo 2.

2. Lo statuto della Fondazione è adot-
tato dal consiglio di amministrazione, a
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maggioranza assoluta dei componenti, en-
tro sei mesi dall’insediamento, ed è sotto-
posto all’approvazione del Ministro per
beni e le attività culturali, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
entro un mese dalla ricezione dello statuto
stesso.

3. Ove lo statuto non sia adottato nel
termine di cui al comma 2, il Ministro per
i beni e le attività culturali, entro i suc-
cessivi quindici giorni, nomina uno o più
commissari, che provvedono alla sua ado-
zione nel termine di due mesi dall’accet-
tazione della nomina.

ART. 5.

(Organi).

1. Sono organi della Fondazione:

a) l’organo di indirizzo;

b) l’organo di consulenza scientifica;

c) il presidente;

d) il consiglio di amministrazione;

e) l’organo di controllo.

2. L’organizzazione della Fondazione è
determinata dall’atto costitutivo e dallo
statuto, che si conformano al principio
della distinzione tra organi con funzioni di
indirizzo, di amministrazione, di consu-
lenza scientifica e di controllo, secondo
quanto stabilito nel regolamento di cui al
decreto del Ministro per i beni e le attività
culturali 27 novembre 2001, n. 491. I
componenti degli organi della Fondazione
agiscono e operano nell’interesse esclusivo
della Fondazione medesima. È vietata ogni
forma di mandato imperativo.

ART. 6.

(Organo di indirizzo).

1. L’organo con funzioni di indirizzo, la
cui composizione è stabilita dallo statuto,
determina, in conformità agli scopi statu-
tari, gli obiettivi e i programmi della

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 2477

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Fondazione e verifica i risultati della ge-
stione amministrativa.

2. Lo statuto prevede che tale organo
sia sempre competente in materia di
approvazione del bilancio, di modifica-
zione dello statuto e dei regolamenti
interni, di nomina e di revoca degli
organi di amministrazione e di consu-
lenza scientifica.

3. Lo statuto determina la composi-
zione di tale organo:

a) assicurando l’apporto di persona-
lità che, per professionalità, competenza
ed esperienza, in particolare nei settori di
attività della Fondazione, possono effica-
cemente contribuire al perseguimento dei
fini istituzionali, prevedendo un numero di
componenti idoneo ad assicurare l’efficace
esercizio dei relativi compiti;

b) stabilendo modalità di designazione
e di nomina dirette a consentire un’equili-
brata rappresentanza di ciascuno dei sog-
getti che partecipano alla Fondazione.

ART. 7.

(Organo di consulenza scientifica).

1. L’organo con funzioni di consulenza
scientifica si pronuncia in ordine ai pro-
grammi in materia di valorizzazione dei
beni culturali nella disponibilità della Fon-
dazione e di promozione delle previste
attività culturali.

2. L’organo di consulenza scientifica
segnala al Ministero per i beni e le attività
culturali le attività della Fondazione dif-
formi rispetto al conseguimento degli
obiettivi indicati all’articolo 2, proponendo
nei casi più gravi la revoca della conces-
sione d’uso dei beni culturali eventual-
mente conferiti.

3. Le funzioni di consulenza scientifica
sono svolte dal comitato scientifico, salvo
che lo statuto non preveda anche ulteriori
organi.

4. Lo statuto determina la composi-
zione del comitato scientifico:

a) assicurando l’apporto di persona-
lità di riconosciuto prestigio nel campo
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della cultura e dell’arte che, per profes-
sionalità, competenza ed esperienza, in
particolare nei settori di attività della
Fondazione, possono efficacemente con-
tribuire al perseguimento dei fini istitu-
zionali;

b) prevedendo un numero di compo-
nenti idoneo ad assicurare l’efficace eser-
cizio dei relativi compiti.

ART. 8.

(Presidente e vice presidente).

1. Il presidente della Fondazione è
eletto dall’organo di cui all’articolo 6 tra i
suoi componenti. Presiede gli organi della
fondazione con funzioni di indirizzo e con
funzioni di consulenza scientifica.

2. Il presidente ha la legale rappresen-
tanza della Fondazione e convoca e pre-
siede il consiglio di amministrazione, delle
cui deliberazioni cura l’esecuzione. Cessa
dalla carica all’atto di cessazione dell’or-
gano che lo ha eletto.

3. In caso di assenza o di temporaneo
impedimento del presidente, le sue fun-
zioni sono esercitate dal vice presidente,
eletto dal consiglio di amministrazione fra
i propri membri, a maggioranza degli
aventi diritto al voto deliberativo.

ART. 9.

(Consiglio di amministrazione).

1. Lo statuto prevede che la Fondazione
sia gestita da un consiglio di amministra-
zione.

2. Il consiglio di amministrazione, da
rinnovarsi entro i due anni successivi
all’adozione dello statuto, è formato da
sette membri cosı̀ individuati:

a) tre componenti designati dal Mi-
nistro per i beni e le attività culturali;

b) un componente designato dalla
regione Umbria;
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c) un componente designato dal co-
mune di Norcia;

d) due componenti designati dall’ar-
cidiocesi di Spoleto-Norcia.

3. In aggiunta ai membri nominati con
le modalità di cui al comma 2, ciascun
fondatore ha la facoltà di designare un
proprio membro, ovvero due, nel caso in
cui il fondatore superi di almeno il 50 per
cento la contribuzione minima prevista
dallo statuto.

4. I membri designati dai fondatori
partecipano alle sedute del consiglio di
amministrazione con voto deliberativo.

5. Ciascun sostenitore privato della Fon-
dazione può designare un proprio membro
che partecipa alle sedute del consiglio di
amministrazione con voto consultivo.

6. Lo statuto prevede, per i membri del
consiglio di amministrazione, l’obbligo del
possesso di requisiti di onorabilità e pro-
fessionalità, anche con riguardo ai settori
di attività della Fondazione.

ART. 10.

(Patrimonio della Fondazione).

1. Il patrimonio della Fondazione è
costituito:

a) dalle contribuzioni dei fondatori e
dei sostenitori privati;

b) da ogni bene patrimoniale che
pervenga a titolo di donazione, eredità o
legato;

c) dai proventi e dagli introiti che in
qualsiasi modo si ricavano dalle attività
della Fondazione.

ART. 11.

(Disposizioni finanziarie).

1. Per lo svolgimento delle sue attività
istituzionali è assegnato alla Fondazione
un contributo di un milione di euro annui.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a un milione di
euro annui a decorrere dall’anno 2007, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2007-2009, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2007, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero per i beni e le
attività culturali.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 12.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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